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Misura 111 – Interventi di formazione professionale e azioni di informazione

OBIETTIVI Miglioramento della  capacità  imprenditoriale  e tecnico professionale  degli 
addetti del settore agricolo, forestale ed agroalimentare.

DESCRIZIONE

Azione  1)  -  “Formazione”,  che  prevede  la  realizzazione  di  corsi  di 
formazione, aggiornamento e qualificazione compresi stage formativi e visite 
guidate.
Azione 2) - “Informazione ”, che prevede:
a)  Convegni,  seminari,  conferenze  e  predisposizione  e  pubblicazione  di 
materiale didattico divulgativo,
b) Progetti dimostrativi, volti a promuovere la diffusione e l’applicazione dei 
risultati della ricerca e sperimentazione già realizzati.

BENEFICIARI

SOGGETTI ATTUATORI

Le  attività  formative  sono  destinate  agli  imprenditori  agricoli,  forestali  ed 
agroalimentari, inclusi i giovani agricoltori insediati ai sensi della misura 112, 
ai lavoratori agricoli e forestali, compresi i  coadiuvanti familiari; Le attività 
informative sono destinate, oltre agli addetti del settore agricolo,
forestale  ed agroalimentare,  ai  tecnici  ed ai  dipendenti  di  enti  pubblici  e 
privati.
Azione 1) - “Formazione”:
Organismi di formazione pubblici e privati accreditati secondo le procedure 
previste  dalla  Regione  Siciliana;  Assessorato  regionale  delle  Risorse 
Agricole e Alimentari.
 Azione 2) - “Informazione”:
Assessorato regionale delle Risorse Agricole e Alimentari.
Soggetti prestatori di servizi (Direttiva comunitaria Servizi)

LOCALIZZAZIONE Intero territorio regionale. 

LIVELLO DEL SOSTEGNO
L’importo dell’aiuto concedibile è pari al 100% delle spese ammesse. L’aiuto 
è erogato in natura sotto forma di servizi agevolati e non deve comportare 
pagamenti diretti in denaro ai produttori.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 35.853.667,00
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Misura 112 – Insediamento dei giovani agricoltori

OBIETTIVI Innescare un processo virtuoso che porti ad un ringiovanimento e ad una maggiore 
professionalità  degli  imprenditori,  assicurando  nel  contempo  che  gli  interventi 
finanziati favoriscano la costituzione di nuove imprese competitive.

DESCRIZIONE 

Sostegno ai giovani agricoltori che si insediano per la prima volta, in qualità di capo 
azienda,  in  un’azienda  agricola.  L’aiuto  sarà  erogato  unicamente  all’interno  del 
“pacchetto giovani”. Ciò comporta per l’accesso ai benefici della presente misura, il 
giovane agricoltore dovrà accedere obbligatoriamente ad almeno un’altra misura del 
Programma concernente investimenti materiali.

BENEFICIARI Giovani agricoltori di età inferiore a 40 anni al momento della presentazione della 
domanda.

REQUISITI DELLA MISURA

 
– Primo insediamento nell’azienda agricola, in qualità di capo azienda; – Possesso di 
competenze  professionali  adeguate;  –  Presentazione  di  un  piano  aziendale  di 
sviluppo  dell’attività  agricola;  –  Possesso,  al  momento  della  presentazione  della 
domanda, di una redditività di almeno 5 UDE nelle isole minori e di almeno 8 UDE 
(Unità  di  Dimensione  Economica)  e  che,  attraverso  la  realizzazione  del  piano 
aziendale, raggiunga una redditività di almeno 10 UDE nelle zone C e D e di almeno 
12 UDE nelle altre zone; – Impegno a proseguire l’attività agricola per almeno 5 anni;
– Impegno a tenere la contabilità aziendale, almeno di tipo semplificato, per tutta la 
durata dell’impegno;
–  Accesso  ad  almeno  un’altra  misura  del  Programma  concernente  investimenti 
materiali (c.d. pacchetto giovani);
–  Importo  complessivo  degli  investimenti  non  inferiore  al  doppio  del  premio 
concesso e non superiore ai 500.000 euro.
Se il giovane agricoltore necessita di un periodo di adattamento per avviare o
ristrutturare l’azienda, può essere concessa una proroga non superiore a 36 mesi, 
per soddisfare i requisiti relativi alle conoscenze e competenze professionali, purché 
tale esigenza sia documentata nel piano aziendale. Potranno essere ammesse a
finanziamento  anche  le  istanze  presentate  da  giovani  il  cui  insediamento  sia 
avvenuto nei sei mesi antecedenti alla presentazione della domanda.

LOCALIZZAZIONE Intero territorio regionale.

LIVELLO DEL SOSTEGNO Premio unico di importo pari a 40.000 euro, che può essere erogato in parte in conto 
capitale o in conto interessi o in forma combinata.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 90.000.000,00
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Misura 114 –  Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura

OBIETTIVI

Accrescere diffusione delle conoscenze sulle norme obbligatorie in materia 
di ambiente, sanità pubblica, salute delle piante e degli animali e benessere 
degli animali, buone condizioni agronomiche ed ambientali e sicurezza sul 
lavoro  e,  nel  contempo,  le  competenze  strategiche,  organizzative  e 
gestionali degli imprenditori agricoli.

DESCRIZIONE

Ricorso  all’utilizzo  di  servizi  di  consulenza  ed  assistenza  in  ambiti  di 
applicazione obbligatori  (criteri  di  gestione obbligatori  e  buone condizioni 
agronomiche e ambientali; requisiti in materia di sicurezza sul lavoro ed in 
materia  di  gestione  forestale)  e  facoltativi  (qualità  dei  prodotti  e 
certificazione;  risparmio  energetico  e  produzione  di  energia  da  fonti 
rinnovabili); ICT (Information and Communications Technology); marketing, 
logistica ed internazionalizzazione; innovazione e trasferimento tecnologico.

BENEFICIARI Imprenditori agricoli e detentori di aree forestali.

SOGGETTI ATTUATORI
Soggetti  accreditati  dall’Assessorato  regionale  delle  Risorse  Agricole  e 
Alimentari  sulla  base  di  specifici  requisiti  ed  elementi  caratterizzanti  e 
qualificanti.

PRIORITÀ

Aziende condotte: 
–da giovani agricoltori insediati ai sensi della misura 112;
– da agricoltori che, nell’anno precedente la presentazione della domanda, 
hanno ricevuto più  di  15.000 euro in  pagamenti  diretti  a  titolo  del  primo 
pilastro della PAC.
Aziende che ricadono: 
–nelle  aree  individuate  dalla  Regione  Siciliana  come “zone  vulnerabili  ai 
nitrati” (ZVN) e come zone a rischio di inquinamento da fitofarmaci; bacini 
imbriferi individuati come sensibili dal Piano Regionale di tutela delle acque; 
– nelle zone Natura 2000 (SIC e ZPS);

REQUISITI DELLA MISURA Il numero massimo di consulenze sostenute per azienda, per l’intero periodo 
di programmazione 2007-2013, è di tre interventi.

LOCALIZZAZIONE Intero territorio regionale.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 11.520.000,00
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Misura 121 –  Ammodernamento delle aziende agricole

OBIETTIVI

Sostenere  la  ristrutturazione  e  l’ammodernamento  del  sistema  produttivo 
agricolo e agro-industriale per migliorare il rendimento globale, incentivare 
l’adozione delle innovazioni , anche attraverso investimenti per la logistica e 
l’utilizzo  delle  TIC,  migliorare  la  qualità  dei  prodotti,  l’aggregazione  delle 
imprese più deboli favorire il riposizionamento delle imprese sui mercati

DESCRIZIONE

Sostegno alla realizzazione dei seguenti investimenti:
–acquisto di terreni agricoli per un costo non superiore al 10 % del le spese 
di investimento;
–costruzione, acquisizione (anche mediante leasing con patto di acquisto) o 
miglioramento  delle  strutture  aziendali  al  servizio  della  produzione, 
lavorazione,  trasformazione  e  commercializzazione  delle  produzioni,  ivi 
comprese quelle serricole;
–realizzazione  di  nuovi  impianti  colturali  nonché  la  ristrutturazione,  la 
riconversione  colturale  e  varietale,  l’espianto,  l’ammodernamento  e 
l’adeguamento  degli  impianti  alle  esigenze  dei  consumatori  e  ai  nuovi 
orientamenti dei mercati;
–acquisto,  o  leasing  con  patto  di  acquisto,  di  nuove  macchine  agricole, 
macchinari,  impianti  tecnologici  o  attrezzature  da  impiegare  nella 
produzione,  lavorazione,  trasformazione  e/o  commercializzazione  delle 
produzioni;
–investimenti per la logistica aziendale, per la razionalizzazione della catena 
del  freddo  con  interventi  innovativi  a  livello  di  stoccaggio,  lavorazione  e 
trasporto;
–investimenti  produttivi  finalizzati  alla  tutela  e  al  miglioramento  . 
dell’ambiente;
–investimenti per il risparmio energetico e per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili;
–investimenti  per  la  realizzazione  di  nuovi  impianti  di  piantagioni 
arboree  a  ciclo  breve(short  rotation  forestry),  per  la  produzione  di 
biomasse a finalità energetica;
–investimenti finalizzati al risparmio idrico e al miglioramento della qualità 
delle acque, ivi compresa la realizzazione di piccoli invasi aziendali ed opere 
di captazione, adduzione e distribuzione;
–investimenti  per  il  miglioramento  delle  condizioni  di  igiene  e  benessere 
degli animali;
–investimenti  finalizzati  al  rispetto  di  requisiti  comunitari  di  nuova 
introduzione, nonché al rispetto di requisiti esistenti solo nel caso di giovani 
che si insediano in agricoltura per la prima volta;
–investimenti  finalizzati  all’introduzione di  sistemi di  qualità,  tracciabilità e 
gestione ambientale;
–realizzazione di punti vendita delle produzioni aziendali;
–acquisizione di hardware e software connessi agli investimenti, finalizzati 
anche all’adozione di TIC;
–investimenti immateriali connessi agli investimenti di cui ai precedenti punti, 
quali  onorari  di  professionisti  e  consulenti,  ricerche  e analisi  di  mercato, 
studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze.

BENEFICIARI
Imprenditori agricoli singoli e associati (in forma di cooperative o di società 
di persone o di società di capitali) anche in forma consortile mista.
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PRIORITÀ

Il sostegno sarà erogato prioritariamente all’interno del “pacchetto giovani”. 
Sarà data la preferenza agli investimenti proposti da beneficiari appartenenti 
alle  Organizzazioni  di  Produttori  riconosciute(OO.PP.)  e  che 
commercializzano attraverso le medesime almeno per i tre anni consecutivi 
a decorrere dalla presentazione dell’istanza.
Priorità trasversali su tutti i comparti:
– investimenti proposti da giovani;
– sistemi di qualità, tracciabilità e gestione ambientale;
– produzioni di qualità regolamentata e biologiche;
– miglioramento delle condizioni relative alla sicurezza sul posto di lavoro;
– completamento della filiera.
Priorità settoriali/territoriali: si rimanda al Programma.

REQUISITI DELLA  MISURA

Le  imprese  devono  possedere,  al  momento  della  presentazione  della 
domanda, una base aziendale con livello minimo di “Reddito lordo standard 
aziendale” di:
–almeno 10 UDE per le aziende ubicate nelle zone C e D, ad eccezione 
delle isole minori nelle quali il li vello si riduce ad almeno 5 UDE;
–almeno 12 UDE per aziende ubicate nelle altre zone.
Per i giovani imprenditori, insediati ai sensi della misura 4.07 del POR Sicilia 
2000/2006, la redditività per accedere alla misura è di almeno 8 UDE, a 
condizione che a seguito della realizzazione degli investimenti si raggiunga 
una redditività di almeno 10 UD E per le aziende ubicate nelle zone C e D e 
di almeno 12 UDE nelle altre zone.
Le imprese devono, inoltre:
–presentare un Piano aziendale degli investimenti;
–soddisfare le norme minime in materia di  ambiente,  igiene e benessere 
degli animali, applicabili all’investimento interessato.

LOCALIZZAZIONE
Intero  territorio  regionale,  sulla  base  delle  priorità  settoriali/territoriali 
individuate nel Programma e delle priorità strutturali  (aree di montagna e 
svantaggiate).

LIVELLO DEL SOSTEGNO

Aiuto sotto forma di contributo in conto capitale e/o in conto interessi o in 
forma combinata pari al:
a)  60%  del  costo  dell’investimento  ammissibile,  realizzato  da  giovani 
agricoltori  nelle  zone  montane,  nelle  zone  caratterizzate  da  svantaggi 
naturali e nelle zone ricadenti nei territori Natura 2000 e di cui alla direttiva 
comunitaria sulle acque;
b)  50%  del  costo  dell’investimento  ammissibile,  realizzato  da  giovani 
agricoltori nelle altre zone;
c) 50% del costo dell’investimento ammissibile realizzato da altri agricoltori 
nelle zone montane, nelle zone caratterizzate da svantaggi naturali e nelle 
zone ricadenti nei territori Natura 2000 e di cui alla direttiva comunitaria sulle 
acque;
d) 40% del costo dell’investimento ammissibile realizzato da altri agricoltori 
nelle altre zone.
La  dimensione  finanziaria  massima  dell’investimento  complessivo  per 
ciascuna azienda per il periodo 2007-2013 non potrà eccedere 1.500.000 
euro per gli investimenti riguardanti la fase produttiva e 2.500.000 euro nel 
caso  di  investimenti  di  filiera.  In  quest'  ultimo  caso  gli  investimenti 
riguardanti la fase produttiva non potranno, comunque, eccedere 1.500.000 
euro.  Tali  limiti  massimi  potranno  essere  raggiunti  anche  attraverso  la 
presentazione di più progetti nel periodo compreso tra il 2007 e il 2013.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 382.000.000,00
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Misura 122 –  Accrescimento del valore economico delle foreste

OBIETTIVI

Consolidare ed incrementare la redditività del  settore  forestale attraverso 
interventi  strutturali  ed  infrastrutturali,  per  favorire  migliori  e  più  efficaci 
metodi  gestionali  e  di  incentivare  l’associazionismo  tra  le  imprese  e  i 
proprietari forestali e l’utilizzo di nuovi processi e tecnologie.

DESCRIZIONE

Sostegno agli investimenti, da realizzare all’interno dell’azienda, riguardanti:
a) conversione dei boschi cedui ad alto fusto (qualora la conversione sia 
finalizzata  alla  produzione  di  assortimenti  legnosi  di  elevato  valore 
tecnologico);
b)  adeguamento  e  miglioramento  delle  infrastrutture  forestali,  quali 
realizzazione di strade e piste forestali, impianti fissi per l’esbosco, strutture 
per lo stoccaggio delle produzioni;
c) acquisto di macchine e attrezzature per il taglio, l’allestimento e l’esbosco 
dei prodotti silvicoli;
d) interventi silvocolturali finalizzati all’aumento del valore economico delle 
foreste,  quali  diradamento  e/o  spollonamento  di  boschi  artificiali  o  di 
popolamenti  paranaturali  di  scarso  valore  tecnologico  e  sostituzione  con 
altre specie forestali nobili e/o specie arbustive;
e)  interventi  di  conservazione,  recupero  e  miglioramento  (potature 
straordinarie, infittimenti, diradamenti, puliture straordinarie del sottobosco, 
ecc.)  di  talune tipologie di  bosco con spiccata vocazione economica (es. 
sugherete, frassineti, castagneti).
Gli interventi previsti ai punti d) ed e) potranno essere finanziati una sola  
volta nel periodo di applicazione del Programma.

BENEFICIARI

Comuni  o  loro  associazioni,  privati  singoli  o  associati,  che  gestiscono  o 
posseggono boschi o foreste di proprietà di comuni o di privati.
Non sono ammesse ai benefici della misura:
a)  le  foreste  ed  altri  terreni  boschivi  appartenenti  al  demanio  statale, 
regionale o di proprietà di altri enti pubblici, ad esclusione dei comuni e delle  
loro associazioni;
b) le foreste di proprietà di persone giuridiche, il cui capitale è detenuto per 
almeno il 50% da uno degli enti menzionati nella lettera a).

REQUISITI DELLA MISURA

1) Coerenza tra le finalità dell'intervento proposto e gli  obirttivi  della 
misura.

2) Validità e sostenibilità economico finanziaria dell'investimento.
3) Adozione di un Piano di gestione forestale appropriato, in relazione 

alle  dimensioni  ed  agli  obiettivi  dell’azienda  limitatamente  ai 
beneficiari, singoli o associati, possessori di una superficie forestale 
uguale o superiore a 50 ha fisicamente accorpati.

LIVELLO DEL SOSTEGNO

L’intensità dell’aiuto è pari al:
–  60%  delle  spese  ammissibili  per  interventi  nelle  zone  montane,  zone 
caratterizzate da svantaggi naturali diverse dalle montane, siti Natura 2000.
– 50% delle spese ammissibili per interventi nelle altre zone.
Gli  aiuti  saranno erogati  sotto forma di  contributi  in  conto capitale e/o in 
conto interessi, o in forma combinata.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA

€ 28.600.000,00

- 9 -



             Repubblica Italiana

Regione Siciliana
Assessorato delle Risorse 

Agricole e Alimentari

           

             

          

         FEASR

Misura 123 –  Accrescimento del valore dei prodotti agricoli e forestali

OBIETTIVI
Ristrutturazione e ammodernamento del sistema produttivo agro-industriale 
orientato  al  miglioramento  del  rendimento  economico  delle  attività  e  al 
riposizionamento delle imprese sui mercati.

DESCRIZIONE

Sostegno per il  rafforzamento delle  filiere e l’integrazione tra imprese,  la 
realizzazione di investimenti volti allo sviluppo di nuovi prodotti, processi e 
tecnologie, il miglioramento della qualità, il risparmio idrico ed energetico e 
la sostenibilità ambientale nonché per il  rispetto dei requisiti  comunitari di 
nuova introduzione. In particolare, gli investimenti potranno riguardare:

a) l’acquisto di terreni necessari all’investimento, per un costo non superiore 
al 10% delle spese di investimento;
b) la costruzione, acquisizione (anche mediante leasing) o miglioramento 
delle strutture al servizio lavorazione, trasformazione e commercializzazione 
delle produzioni;
c) l’acquisto, o il leasing con patto di acquisto, di nuovi macchinari, impianti 
tecnologici  o  attrezzature  da  impiegare  nel  ciclo  di  lavorazione, 
trasformazione e/o commercializzazione delle produzioni;
d)  gli  investimenti  per  la  logistica  aziendale,  in  particolare  per  la 
razionalizzazione della catena del freddo con interventi innovativi a
livello di stoccaggio, lavorazione e trasporto;
e)  gli  investimenti  produttivi  finalizzati  alla  tutela  e  al  miglioramento 
dell’ambiente;
f) gli investimenti per il risparmio energetico e per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili;
g) gli investimenti per il miglioramento delle condizioni di igiene e benessere 
degli animali nella fase di macellazione;
h)  gli  investimenti  finalizzati  al  rispetto  di  requisiti  comunitari  di  nuova 
introduzione da parte delle microimprese;
i) gli investimenti finalizzati alla realizzazione di nuovi prodotti/processi e alla 
introduzione  di  nuove  tecnologie  e  di  sistemi  di  qualità,  tracciabilità  e 
gestione ambientale;
j) l’acquisizione di hardware e software finalizzati all’adozione di tecnologie 
dell’informazione e comunicazione,al commercio elettronico, all’acquisizione 
di  competenze  digitali  e  all’apprendimento  in  linea,  nonché  accesso  e 
allacciamento alla rete;
k)  gli  investimenti  per  l’accrescimento  del  valore  aggiunto  dei  prodotti 
forestali,  riguardanti  unicamente  l’insieme delle  lavorazioni  precedenti,  la 
trasformazione industriale compreso il taglio ed esbosco;
l)  investimenti  immateriali  connessi  agli  investimenti  di  cui  ai  precedenti 
punti, quali onorari di professionisti e consulenti, studi di
fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze.

BENEFICIARI Micro, piccole e medie imprese. Nel caso della silvicoltura il sostegno sarà 
limitato alle microimprese.
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PRIORITÀ

Sarà data la preferenza agli investimenti proposti nell’ambito di un accordo 
di  filiera  al  quale  partecipano  Organizzazioni  di  Produttori  riconosciute 
(OO.PP.).  Per  ciò  che  riguarda  il  settore  forestale  la  preferenza  sarà 
accordata alle associazioni di imprese.
Priorità trasversali su tutti i comparti:
– sistemi di qualità, tracciabilità e gestione ambientale;
– miglioramento delle condizioni relative alla sicurezza sul posto di lavoro;
– produzioni di qualità regolamentata e biologiche;
– integrazione della filiera;
– diffusione delle tecnologie TIC;
–  investimenti  per  razionalizzare  e/o  potenziare  gli  impianti  a  supporto 
dell’attività logistica.
– investimenti finalizzati al contenimento, al risparmio idrico ed energetico 
finalizzato alla riduzione dei costi di produzione.

REQUISITI DELLA MISURA Le imprese devono presentare un Piano aziendale degli investimenti.

LOCALIZZAZIONE Intero territorio regionale.

LIVELLO DEL SOSTEGNO

L’ammontare dell’aiuto è pari al 50% del costo dell’investimento ammissibile. 
Per  gli  investimenti  relativi  alla  trasformazione  di  prodotti  compresi 
nell’allegato  I  del  Trattato  in  prodotti  non  compresi  nell’allegato  I,  alle 
microimprese  che  operano  nel  settore  della  silvicoltura  il  sostegno  sarà 
erogato nelle forme di aiuto de minimis con un'intensità d'aiuto pari al 50 % 
del costo dell'investimento ammissibile.

DOTAZIONE PUBBLICA 
FINANZIARIA € 171.987.000,00
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Misura 124 –  Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori 
agricolo alimentare e in quello forestale

OBIETTIVI
Sostegno a progetti di cooperazione per la creazione e lo sviluppo di nuovi 
prodotti,  processi  e  tecnologia,  e  per  aumentare  la  competitività  delle 
imprese.

DESCRIZIONE

Sono previste le seguenti tipologie di intervento:
–trasferimento  e  collaudo  dei  risultati  della  ricerca,  derivanti  anche  da 
sperimentazioni eseguite in ambiti extraregionali, per incentivare l’economia 
agro-forestale;
–introduzione  e  diffusione  di  azioni  innovative  riguardanti  i  processi,  i  
prodotti,  le  tecnologie  nelle  varie  fasi  delle  filiere  produttive  e  la  relativa 
diffusione.

BENEFICIARI

Associazioni  temporanee  di  scopo  tra  produttori  agricoli  e/o  produttori 
forestali,  singoli  o  associati,  industrie  di  trasformazione  e/o 
commercializzazione,  imprese  fornitrici  di  strumenti,  tecnologie  e  servizi 
all’attività agricola e/o agroindustriale, soggetti pubblici e privati operanti nel 
settore della ricerca e sperimentazione pre-competitiva.

PRIORITÀ PREVISTE

I settori produttivi prioritari sono:
• cerealicolo-zootecnico
• lattiero-caseario
• carni 
• ortofrutticolo
• vitivinicolo
• produzione di biomasse per energia rinnovabile
• risorse genetiche 
• lieviti e fermenti lattici 
• coloranti naturali derivanti da specie vegetali
• nuovi prodotti derivanti da processi e nuove tecnologie applicate ai prodotti
dell'allegato 1 del trattato. 

REQUISITI DELLA MISURA Presenza  obbligatoria  di  imprese  agricole  e/o  forestali  nelle  rete  di 
cooperazione (ATS).

LOCALIZZAZIONE Intero territorio regionale.

LIVELLO DEL SOSTEGNO

Importo massimo del progetto 1 milione di euro con un tasso contributivo del 
100%. Per i prodotti non compresi nell’Allegato I del Trattato, si applica il  
regime de minimis (importo  massimo degli  investimenti  pubblici  connessi 
non superiore a 200.000 euro nell’arco di tre anni).

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 29.600.000,00
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Misura 125 –  Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento 
dell’agricoltura e della silvicoltura

OBIETTIVI Potenziare  ed  aumentare  le  dotazioni  infrastrutturali  per  aumentare  la 
crescita socio-economica del settore agricolo e forestale.

DESCRIZIONE

Le tipologie di intervento previste sono:
–viabilità rurale interaziendale e consortile;
–opere secondarie di adduzione e distribuzione delle risorse idriche ad uso 
irriguo;
–opere elettrificazione rurale interaziendale.

BENEFICIARI

Sono  individuati  diversi  beneficiari  in  funzione  degli  interventi  proposti  e 
precisamente:
–per  la  viabilità  i  l'Assessorato  delle  Risorse  Agricole  e  Alimentari  e  gli 
imprenditori agricoli in forma associata;
–per  le  opere  di  distribuzione  dell’acqua  l’Assessorato  regionale 
dell’Agricoltura e delle Foreste e Consorzi di Bonifica;
–per l’elettrificazione rurale enti di diritto pubblico e imprenditori agricoli in 
forma associata.

PRIORITÀ PREVISTE
Interventi  che  migliorano  o  creano  il  collegamento  con  reti  di  viabilità 
principali.

REQUISITI DELLA MISURA Gli  interventi  a  carattere  infrastrutturale  devono  riguardare  più  aziende 
agricole e/o forestali e devono fermarsi alle “porte delle aziende”.

LOCALIZZAZIONE Intero territorio regionale.

LIVELLO DEL SOSTEGNO
Il livello di aiuto è pari al 75%.
Per gli interventi ricadenti in aree svantaggiate il livello di aiuto sale all’80%.
Gli interventi a carattere pubblico hanno un livello di aiuto pari al 100%.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 80.009.332,00
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Misura 126 – Recupero del potenziale di produzione agricola danneggiato da disastri naturali e 
introduzione di adeguati strumenti di prevenzione

OBIETTIVI Prevenire le calamità naturali e compensare i danni provocati dalle stesse.

DESCRIZIONE

Investimenti finalizzati alla prevenzione dei danni da calamità naturali quali 
terremoti,  valanghe,  frane,  inondazioni,  incendi  ed eruzioni  vulcaniche.  È 
previsto, inoltre, un aiuto destinato a compensare i danni causati da calamità
naturali  ad  infrastrutture  rurali,  fabbricati,  attrezzature  al  servizio  delle 
aziende agricole, impianti arborei e animali.

BENEFICIARI Imprenditori agricoli singoli e associati.

REQUISITI DELLA MISURA

Gli  interventi  previsti  sono  a  carattere  collettivo  ed  interaziendale.  Sono 
esclusi  dagli  investimenti  di  prevenzione  le  strutture  di  produzione 
finanziabili  con  altre  misure  e  le  pratiche  di  gestione  del  territorio  di 
competenza degli Enti Pubblici.

LOCALIZZAZIONE Intero territorio regionale.

LIVELLO DEL SOSTEGNO

Aiuto concesso in forma di contributo in conto capitale, in conto interessi e/o 
in forma combinata pari a:
– 80% per le attività di prevenzione; 
– 100% delle spese sostenute, al netto di eventuali pagamenti ricevuti da 
imprese  assicuratrici,  per  il  ripristino  dei  danni  a  infrastrutture  rurali, 
fabbricati, macchine e attrezzature a servizio delle aziende agricole, impianti 
arborei o animali (solo riproduttori).

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 10.000.000,00
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Misura 132 – Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare

OBIETTIVI

Incoraggiare le imprese ad implementare sistemi di certificazione comunitari, 
nazionali e regionali per migliorare la qualità delle produzioni agroalimentari,
fornire maggiori garanzie ai consumatori, aumentare il valore aggiunto delle 
produzioni agricole, creare nuove opportunità per il mercato.

DESCRIZIONE Incentivare  gli  agricoltori  ad  implementare  sistemi  di  qualità  alimentare 
attraverso un sostegno che compensa i costi fissi sostenuti.

BENEFICIARI Imprenditori agricoli singoli e associati.

REQUISITI DELLA MISURA

Adesione ad uno dei seguenti sistemi di qualità:
A) sistemi di qualità istituiti ai sensi normativa comunitaria di riferimento in 
tema di:  produzione agro-alimentare con metodo biologico; attestazioni di 
specificità dei prodotti agro-alimentari; protezione dei prodotti DOP ed IGP;
organizzazione comune del mercato del vino;
sistemi di qualità riconosciuti a livello nazionale e regionale nel periodo di  
programmazione 2007-2013.
Elenco dei sistemi di qualità riconosciuti
1)  Prodotti  ottenuti  con  metodo  biologico  ai  sensi  del  Reg.  834/2007  e  
destinati al consumo umano.
2) Prodotti DOP e IGP riconosciuti ai sensi del Regolamento CE n.510/2006:
Formaggi →Pecorino Siciliano (DOP), Ragusano (DOP)
Oli di oliva →Monti Iblei (DOP), Val di Mazara (DOP), Valli Trapanesi (DOP), 
Monte Etna (DOP), Valle del Belice (DOP), Valdemone (DOP)
Ortofrutticoli →Arancia Rossa di Sicilia (IGP), Cappero di Pantelleria (IGP), 
Nocellara del Belice (DOP), Uva da tavola di Canicattì (IGP), Pomodoro  di 
Pachino (IGP), Uva da tavola di Mazzarrone (IGP), Ficodindia dell’Etna (DOP);
Limone Interdonato di Messina(IGP); Pistacchio di Bronte(DOP).
3)  Vini  DOCG, DOC e IGT riconosciuti  ai  sensi  del  Regolamento CE n. 
1493/99, titolo IV:
DOCG →Cerasuolo di Vittoria
DOC →Erice, Etna, Delia, Nivolelli, Moscato di Noto Moscato e Passito di 
Pantelleria,  Moscato  di  Siracusa,  Alcamo,  Contea  di  Sclafani,  Contessa 
Entellina, Marsala, Eloro, Faro, Malvasia delle Lipari, Mamertino, Sambuca 
di  Sicilia,  Menfi,  Monreale,  Santa Margherita di  Belice,  Riesi,  Salaparuta, 
Vittoria, Sciacca
IGT →Salemi, Salina, Camarro, Colli Ericini, Fontanarossa di Cerda, Sicilia, 
Valle Belice.
4) Carni e trasformati: Salame S.Angelo(IGP); Pagnotta del Dittaino(DOP).

LOCALIZZAZIONE Intero territorio regionale.

LIVELLO DEL SOSTEGNO

Contributo in conto capitale fino a 3.000 euro ad anno per singola azienda, 
in funzione dei costi sostenuti per la partecipazione ai sistemi di qualità, per 
un  periodo  non  superiore  a  cinque  anni.  L’intervento  non  può  essere 
cumulato:
 – con l’aiuto concesso ai sensi dell’azione B della misura 214;
 – con gli aiuti riguardanti le produzioni di qualità di bovini, ovini e caprini 
erogati ai sensi dell’art. 68 del Regolamento CE 73/2009.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA

€ 16.500.000,00
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Misura 133 – Attività di informazione e promozione

OBIETTIVI
Incentivare le attività di informazione e promozione per indurre i consumatori 
a  far  conoscere  ed  acquistare  i  prodotti  agricoli  o  alimentari  tutelati  dai 
sistemi di qualità.

DESCRIZIONE

La misura concede un aiuto per i prodotti agroalimentari ricompresi in sistemi 
di qualità riconosciuti a livello comunitario o nazionale sostenuti dalla misura 
132. L’aiuto è finalizzato a incentivare le attività di informazione e le attività di 
promozione  e  pubblicità,  compreso  il  materiale  divulgativo  distribuito  ai 
consumatori e le azioni pubblicitarie realizzate nei punti di vendita. Non sono 
sovvenzionabili  campagne  pubblicitarie  rivolte  a  prodotti  privi  di 
denominazioni d’origine comunitaria o attività mirate alla promozione di una 
particolare marca commerciale.

BENEFICIARI Associazioni  di  produttori  che  raggruppano  più  operatori  partecipanti  ai 
sistemi di qualità certificati.

REQUISITI DELLA MISURA Azioni  rivolte  a  prodotti  con  sistemi  di  qualità  comunitari,  nazionali  e 
regionali.

LOCALIZZAZIONE Intero territorio regionale.

LIVELLO DEL SOSTEGNO
Intensità dell’aiuto pari al 70%.
Per le  azioni  di  pubblicità  del  cosiddetto  top-up  (regimi  di  aiuto  nazionali 
aggiuntivi) l’aiuto è pari al 50%.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 30.240.000,00
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Misura 211 – Indennità compensativa per svantaggi naturali a favore di agricoltori delle zone 
montane

OBIETTIVI

Mantenere e far proseguire l'attività agricolo- zootecnica nelle aree 
montane svantaggiate, incentivando pratiche di gestione sostenibile 
del territorio che permettano di conservare i paesaggi tradizionali , gli 
habitat e i pascoli di montagna. Mantenere la biodiversità delle specie 
e tutelare i sistemi agro-zootecnici ad alto valore naturale.

DESCRIZIONE Erogazione  di  una  indennità  per  compensare  i  maggiori  costi  di 
produzione sostenuti dagli agricoltori che operano in zone montane. 

BENEFICIARI

L'indennità è concessa alle aziende agricole ad indirizzo cerealicolo- 
zootecnico ed alle col t u r e permanenti in asciutto qual i il nocciolo, 
l'olivo, il castagno da frutto, il carrubo, il pistacchio, il mandorlo, il noce 
da frutto e il frassino da manna.
Imprenditori agricoli singoli ed associati, esclusi i titolari di pensione 
con età superiore a 65 anni ed i prepensionati ai sensi della normativa 
comunitaria.

PRIORITÀ PREVISTE
Zone di  montagna (al  di  sopra dei  700 m s.l.m),  aziende agricole 
condotte  da  imprenditrici  agricole,  aziende  agricole  su  terreni 
confiscati alla criminalità organizzata.

REQUISITI DELLA  MISURA

Gli agricoltori devono impegnarsi a:
– rispettare i requisiti obbligatori del la condizionalità;
– rispettare i requisiti minimi in materia di tutela ambientale e buone 
pratiche agricole;
– proseguire l'attività agricolo- zootecnica per almeno 5 anni.
Gli imprenditori devono avere una base aziendale di accesso pari ad 
almeno 2 ha di SA U, ed esercitare l'attività agricola in una azienda la 
cui superficie ricade per almeno il 50% in zona svantaggiata.
Riguardo  ai  pascoli,  possono  accedere  all'indennità  le  superfici 
sfalciate almeno una volta all'anno e/o pascolate per almeno tre mesi 
l'anno. Sono escluse dall'aiuto le superfici ad utilizzo extraindustriale 
e a colture perenni a carattere intensivo diverse da quelle indicate. 
L'eventuale carico di bestiame per unità di superficie pascolativa non 
dovrà essere inferiore a 0,5 U B A (Unità di Bestiame Adulto)/ha e 
superiore  a  2  UB A/ha.  Le aziende zootecniche devono essere  in 
regola  con  la  normativa  vigente  in  materia  di  identificazione  e 
registrazione  degli  animali,  nonché  con  le  norme  sulla  profilassi 
(allevamento ufficialmente indenne) e quelle relative alla presenza di 
residui di sostanze vietate di cui alla Direttiva n. 96/22/CE.

LOCALIZZAZIONE Zone svantaggiate montane

LIVELLO DEL SOSTEGNO

Per  le  aziende  zootecniche  l'importo  ammonta  a  200  €  /ha  per 
superfici fino a 50 ha, per la parte eccedente è pari a 150 € /ha. Per le 
aziende con colture permanenti l'importo ammonta a 200 € /ha per le 
superfici fino 50 ha

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 59.117.859,00
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Misura 212 – Indennità per svantaggi in zone svantaggiate, diverse dalle zone montane 

OBIETTIVI

Mantenere  e  far  proseguire  l'attività  agricolo-zootecnica  nelle  aree 
svantaggiate, incentivando pratiche di gestione sostenibile del territorio che 
permettano di conservare i paesaggi tradizionali e gli habitat.
Gli obiettivi specifici da raggiungere sono:
– Incentivare e promuovere l'attività agricola e zootecnica sostenibile nelle 

zone svantaggiate.
– Mantenere e tutelare le caratteristiche del paesaggio agrario.
– Conservare la diversità delle specie vegetali e tutelare i sistemi agro-

zootecnici di alto valore.

DESCRIZIONE Erogazione di una indennità per compensare i maggiori costi di produzione 
sostenuti dagli agricoltori che operano in zone svantaggiate.

BENEFICIARI

L'indennità  è  concessa  alle  aziende  agricole  ad  indirizzo  cerealicolo-
zootecnico ed alle colture permanenti in asciutto quali il nocciolo, l'olivo, il  
castagno da frutto, il carrubo, il pistacchio, noce da frutto, il mandorlo e il 
frassino  da  manna  nelle  zone  svantaggiate,  e  all'olivo,  al  cappero  e  al 
vigneto  tradizionale  nelle  isole  minori. Imprenditori  agricoli  singoli  ed 
associati,  esclusi  i  titolari  di  pensione  con  età  superiore  a  65  anni  ed  i 
prepensionati ai sensi della normativa comunitaria.

PRIORITÀ PREVISTE Zone di montagna (al di sopra dei 500 m s.l.m.), aziende agricole condotte 
da donne ed aziende agricole  su  terreni confiscati alla criminalità organizzata.

REQUISITI DELLA MISURA

Gli agricoltori devono impegnarsi a:
– rispettare i requisiti obbligatori della condizionalità;
– rispettare i requisiti minimi in materia  di tutela ambientale e buone pratiche 
agricole;
– proseguire l'attività agricolo-zootecnica per almeno 5 anni.
Gli  imprenditori  devono  avere  una  base  aziendale  di  accesso  pari  ad 
almeno 2 ha di  SAU, superficie che si  riduce a 1 ha di  SAU nelle isole 
minori, ed esercitare l'attività agricola in una azienda la cui superficie ricade 
per almeno il 50% in zona svantaggiata.
Riguardo ai pascoli, accedono all'indennità le superfici sfalciate almeno una 
volta l'anno e/o pascolate per almeno tre mesi, destinate alla alimentazione 
animale  e/o al  pascolo   aziendale e/o  a colture  tipiche produttive.
L'eventuale carico di bestiame per unità di superficie pascolativa non dovrà 
essere inferiore a 0,5 UBA/ha e superiore a 2 UBA/ha.
Le aziende zootecniche devono essere in regola con la normativa vigente in 
materia di identificazione e registrazione degli animali, nonché con le norme 
sulla  profilassi  (allevamento  ufficialmente  indenne)  e  quelle  relative  alla 
presenza di residui di sostanze vietate di cui alla Direttiva n. 96/22/CE.

LOCALIZZAZIONE Zone svantaggiate

LIVELLO DEL SOSTEGNO

Per le aziende zootecniche l'importo ammonta a 150 €/ha per superfici fino 
a 50 ha, per la parte eccedente è pari a 120 €/ha.
Per le aziende con colture permanenti l'importo ammonta a 150 €/ha per le 
superfici fino 50 ha, per la parte eccedente è pari a 120 €/ha.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA

€ 10.452.880,00
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Misura 214 – Indennità per svantaggi in zone svantaggiate, diverse dalle zone montane 

OBIETTIVI

– Conservazione della biodiversità delle specie;
– tutela e diffusione di sistemi agroforestali ad alto valore naturalistico;
– tutela e gestione sostenibile del territorio, tutela della risorsa suolo;
– tutela  delle  risorse  idriche,  aumento  della  produzione  di  biomassa  e 

diffusione di pratiche e/o attività per la riduzione dei gas serra.

DESCRIZIONE 

Articolazione in due sottomisure e ognuna in diverse azioni:
214/1 - Adozione di metodi di produzione agricola e di gestione del territorio  
sostenibili
214/1A – Metodi di gestione dell'azienda agricola ecosostenibili
214/1B – Agricoltura e zootecnia biologica
214/1D  –  Allevamento  di  razze  autoctone  a  rischio  di  estinzione  o  di  
abbandono
214/1E – Mantenimento delle fasce tampone, delle siepi delle formazioni  
vegetali istituiti con la misura 216.
214/1F – Conversione dei seminativi in pascoli permanenti. 
214/2 Sostegno alla conservazione delle risorse genetiche in agricoltura
214/2/A – Preservazione della biodiversità: Centri di conservazione in situ  
ed ex situ
214/2/B – Preservazione della biodiversità: Campi realizzati da Agricoltori  
custodi

REQUISITI DELLA MISURA

Gli  imprenditori  debbono  rispettare  i  requisiti  obbligatori  relativi  alla 
Condizionalità e per i fruitori delle dei pagamenti agroambientali i  Requisiti  
minimi  relativi  all'uso  di  fertilizzanti  e  i  Requisiti  minimi  relativi  all'uso  di  
prodotti fitosanitari.
Per le aziende zootecniche,  gli  allevamenti  devono essere sottoposti  alla 
profilassi di Stato.

LOCALIZZAZIONE

Intero territorio regionale ed in particolare nelle aree  Natura 2000  e nelle 
zone vulnerabili da nitrati.
Sono state inoltre individuate delle specifiche priorità territoriali, in relazione 
agli obiettvi ambientali per le azioni 214/1A e 214/1B 

LIVELLO DEL SOSTEGNO

I premi della sottomisura 214/1 si distinguono in due tipologie:
– premi annui per ettaro di superficie coltivata;
– premi annui per Unità di Bestiame Adulto (U.B.A.).

Il  sostegno  è  differenziato  secondo  la  relativa  azione.  Vi  sono  dei 
massimali di misura:

– Colture annuali 600 €/ha per anno;
– Colture perenni 900€/ha per anno;
– Razze  locali  di  abbandono:  200€/UBA per  anno(vi  è  eccezione  per 

l'asino  pantesco  per  il  quale  il  premio  per  UBA sarà  elevato  di  un 
massimo di 500€(UBA).

I premi previsti dalle Azioni 214/1A, 214/1B e 214/2B non sono cumulabili tra 
loro sulla medesima superficie e/o UBA a premio. I premi delle azioni 214/A 
e 214/1B non possono essere cumulati con i premi riguardanti le produzioni 
di qualità ai sensi dell'art. 68 del Reg. 73/2009.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 532.739.417,00
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Misura 216 –  Investimenti non produttivi in aziende agricole

OBIETTIVI

Compensare i  costi  per gli  investimenti  a finalità non produttiva realizzati  
nelle aziende agricole localizzate in specifiche aree della Regione per:
a)  integrare  e  rafforzare  gli  effetti  positivi  dell'agroecosistema  della 
sottomisura 214/1 con la realizzazione di fasce vegetali nei pressi di corsi 
d'acqua per contrastare la veicolazione di elementi inquinanti;
b) favorire la pubblica fruizione delle aree Natura 2000, dei parchi e delle 
riserve regionali, migliorando e valorizzando specifici aspetti vegetazionali, 
naturalistici  e  ambientali  delle  aree  agricole  interessate  e  recupero  di 
particolari ecosistemi vegetali (in particolare la macchia mediterranea).
c) realizzare investimenti che favoriscano la conservazione, la salvaguardia 
e la crescita della biodiversità.

DESCRIZIONE 

Articolazione in tre azioni:
–A “Investimenti  associati  alla  214/1  -  Adozione  di  metodi  di  produzione 
agricola e di gestione del territorio sostenibili”.
–Sono previste l'impianto di fasce composte da essenze vegetali, arboree 
ed arbustive con una larghezza minima di 10 m, fino ad un massimo di 50 m 
nei pressi di corsi d'acqua.
–B “Investimenti aziendali di valorizzazione delle aree per pubblica utilità per 
la pubblica fruizione”
É previsto  il  ripristino  vie  d'accesso  ai  siti  con  valenza  naturale  e 
paesaggistica,  la  creazione  di  luoghi  di  sosta  per  i  fruitori,  punti  di  
osservazione per bird watching e la realizzazione di punti di informazione e 
aree attrezzate.
–C “Investimenti priorità ambientali”
– Incremento e tutela della biodiversità.

BENEFICIARI
Imprenditori agricoli singoli e associati.
Enti  locali  e/o associazioni  ambientaliste riconosciute (limitatamente alle4  
azioni B e C).

PRIORITÀ PREVISTE

Per l'Azione A sono applicate le prioritarie nelle zone:
–vulnerabili ai nitrati;
–rischio inquinamento da fitofarmaci;
–bacini  imbriferi  individuati  sensibili  dal  Piano  Regionale  di  tutela  delle 
acque;
– limitrofe a corpi idrici.
Per l'Azione B sono prioritarie le zone:
–aree Natura 2000;
–Parchi e Riserve regionali.

LOCALIZZAZIONE
Intero territorio regionale tenendo conto delle priorità previste (azione A).
Aziende agricole presenti in aree Natura 2000, parchi e risorse regionali e 
corridoi economici (azioni B e C)

LIVELLO DEL SOSTEGNO Contributo pari al 100% del costo degli investimenti.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 17.380.090,00
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Misura 221 –  Primo imboschimento di terreni agricolo

OBIETTIVI

-Riconvertire le superfici agricole con imboschimenti.
-Mitigare erosione e dissesto idrogeologico.
-Estendere la massa forestale.
-Migliorare il paesaggio e la funzionalità degli ecosistemi.
-Altri obiettivi sono: sviluppo sostenibile, conservazione e incremento della 
biodiversità,  della  tutela  delle  risorse genetiche autoctone e degli  habitat 
naturali,  della  gestione  multifunzionale  del  bosco,  della  riduzione  di  gas 
serra.

DESCRIZIONE 

Articolazione in due azioni:
–Imboschimenti  permanenti  con specie autoctone anche arbustive tipiche 
dell'ecosistema locale;
–Arboricoltura da legno con latifoglie e/o conifere.

BENEFICIARI Privati singoli e associati.
Comuni o loro associazioni.

PRIORITÀ PREVISTE

L'imboschimento nelle zone a rischio erosione, desertificazione e dissesto 
idrogeologico. 
Il  potenziamento  della  biodiversità,  la  protezione  delle  risorse  idriche,  la 
prevenzione delle alluvioni, l'estensione della massa forestale.

REQUISITI DELLA MISURA

Rispettare il Piano forestale e quello antincendio e nelle zone Natura 2000 i 
Piani di gestione e delle misure di conservazione del sito.
Presenza di terreni agricoli coltivati in modo continuativo negli ultimi 3 anni e 
di  seminativi  ritirati  temporaneamente  dalla  produzione  nei  3  anni 
precedenti.
Superificie  di  intervento  deve  essere  pari  a  15  ha  ovvero  a  10  ha  se 
contigua a boschi o aree boscate preesistenti. Nelle isole minori è pari a 1 
ha.

LOCALIZZAZIONE Intero territorio regionale.

LIVELLO DEL SOSTEGNO

Costo di impianto con le seguenti intensità di aiuto:
– 80% del costo dell'investimento per imboschimenti realizzati da soggetti 
privati e ricadenti nelle aree montane e svantaggiate;
– 70% del costo dell'investimento per imboschimenti nelle altre aree.
–100%  del  costo  dell'investimento  per  imboschimenti  realizzati  da  enti 
pubblici proprietari di superfici agricole.
Ogni  intervento  non  può  superare  i  700.000,00  €  di  spesa  pubblica  se 
presentato da privati singoli, 1.000.000,00 € di spesa pubblica per i comuni 
e beneficiari associati.
Costi annui di manutenzione per i primi 5 anni (nel caso di latifoglie sono 
pari a 700 €/ha per il primo biennio e 400 €/ha per i tre anni successivi;
nel caso di resinose i costi sono pari a 600 €/ha per i primi due anni e 300 
€/ha per gli altri tre.
Premio annuo per mancati redditi per i successivi 15 anni pari a 434  €/ha 
per  gli  imprenditori  agricoli  singoli  e  associati  e  150  €/ha  per  gli  altri 
beneficiari.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 185.773.810,00
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Misura 222 –  Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni agricoli

OBIETTIVI Realizzazione di  sistemi agro-forestali  per aumentare la massa forestale, 
diversificare la produzione nelle aree rurali, conservare il paesaggio.

DESCRIZIONE Impianto di essenze forestali autoctone, anche arbustive, in filari o in gruppi,  
in terreni investiti a colture agrarie estensive.

BENEFICIARI Agricoltori singoli o associati.

PRIORITÀ PREVISTE Zone svantaggiate e zone Natura 2000.

REQUISITI DELLA MISURA

Rispettare il Piano forestale e quello antincendio, e nelle zone Natura 2000 i 
Piani  di  gestione  e delle  misure  di  conservazione  del  sito.  La superficie 
minima di intervento è pari a 5 ha. Le specie da impiantare devono essere 
autoctone. Gli impianti devono avere una densità di piantagione tale da non 
ostacolare la normale attività agricola.

LOCALIZZAZIONE Intero  territorio  regionale  dove  è  praticata  l'agricoltura  estensiva  con 
preferenze nelle zone montane e collinari.

LIVELLO DEL SOSTEGNO

Costo di impianto (fino ad un massimo di 1.500 €/ha di spesa pubblica) con 
le seguenti intensità di aiuto:
–80%  del  costo  dell'investimento  per  imboschimenti  ricadenti  nelle  aree 
svantaggiate e Natura 2000 
–70% del costo dell'investimento per imboschimenti nelle altre aree.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 4.551.810,00
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Misura 223 –  Primo imboschimento di superfici non agricole

OBIETTIVI
Ridurre  i  fenomeni  di  erosione  e  dissesto  idrogeologico  e  aumentare  la 
massa forestale, migliorare il paesaggio e la funzionalità degli ecosistemi.

DESCRIZIONE 

Sono previsti interventi di imboschimento:
–con specie autoctone anche arbustive, su terreni incolti in zone a rischio 
erosione, desertificazione e idrogeologico;
–con  finalità  produttiva  con  latifoglie  e/o  conifere  su  terreni  agricoli 
abbandonati, prioritariamente nell'area B del PSR.

BENEFICIARI

Privati singoli o associati.
Comuni o loro associazioni.
Assessorato  Regionale  delle  Risorse  Agricole  e  Alimentari  ed  altre 
Amministrazioni pubbliche.

PRIORITÀ PREVISTE Aree rurali B per gli imboschimenti a finalità produttiva.

REQUISITI DELLA MISURA

Rispettare il Piano forestale e quello antincendio, e nelle zone Natura 2000 i 
Piani di gestione e delle misure di conservazione del sito.
Le superfici interessate sono quelle non agricole ed i terreni agricoli incolti 
cioè  quelli  sui  quali  non  è  stata  effettuata  alcuna  attività  agricola  o 
zootecnica negli ultimi 3 anni.
La superficie minima di intervento è di 15 ha mentre si riduce a 10 ha se 
contigua a boschi o aree boscate preesistenti.

LOCALIZZAZIONE Intero territorio regionale.

LIVELLO DEL SOSTEGNO

Costo  di  impianto  (fino  ad  un  massimo  di  7.500  €/ha)  con  le  seguenti 
intensità di aiuto:
– 100% del costo dell'investimento per Enti pubblici dei soli costi d'impianto;
– 100% del costo dell'investimento per i terreni agricoli incolti di proprietà di 
privati o loro associazioni;
–  80%  del  costo  dell'investimento  per  imboschimenti  realizzati  da 
imprenditori agricoli su superfici non agricole e su terreni incolti e ricadenti 
nelle aree montane, svantaggiate e Natura 2000;
–  70%  del  costo  dell'investimento  per  imboschimenti  realizzati  da 
imprenditori agricoli su superfici non agricole e su terreni incolti nelle altre 
aree.
Costi  annui  di  manutenzione  per  i  primi  5  anni  per  gli  imboschimenti 
realizzati da imprenditori agricoli su terreni incolti. I costi sono pari nel caso 
di  latifoglie  a  700  €/ha  per  il  primo  biennio  e  400  €/ha  per  i  tre  anni 
successivi, mentre nel caso di resinose sono pari a 600 €/ha per i primi due 
anni e 300 €/ha per gli altri tre.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 55.357.359,00
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Misura 226 –  Ricostituzione del potenziale forestale ed introduzione di interventi preventivi

OBIETTIVI
Attivare  delle  azioni  protettive  per  contrastare  le  calamità  naturali  e  gli 
incendi e ricostituire il patrimonio forestale danneggiato da disastri naturali e 
incendi.

DESCRIZIONE 

Sono previste le seguenti azioni di intervento:
1. prevenzione  e  protezione  delle  foreste  dagli  incendi,  mediante  il 

miglioramento  di  infrastrutture  di  protezione  selvicolturali  e 
potenziamento  degli  impianti  per  la  comunicazione  e  il 
miglioramento dei sistemi di videocontrollo;

2. difesa dal dissesto idrogeologico e da fenomeni erosivi ;
3. rimboschimenti di aree danneggiate da disastri naturali o da incendi.

BENEFICIARI
Privati  singoli  o  associati,  comuni  o  loro  associazioni,  Assessorato 
Regionale  delle  Risorse  Agricole  e  Alimentari  ed  altre  Amministrazioni 
Pubbliche.

PRIORITÀ PREVISTE

Per gli interventi di difesa dal dissesto idrogeologico sarà data precedenza a 
quelli  ricedenti  nei  bacini  montani  o  parzialmente  montani  esposti  a 
fenomeni di erosione, a rischio
desertificazione o a rischio idrogeologico elevato e/o molto elevato.

REQUISITI DELLA MISURA

Rispettare il Piano forestale e quello antincendio, e nelle zone Natura 2000 i 
Piani di gestione e delle misure di conservazione del sito.
Esclusione  delle  superfici  che  hanno  usufruito  degli  aiuti  comunitari  per 
l''imboschimento e per i quali rimane a carico del beneficiario l'obbligo della 
manutenzione.

LOCALIZZAZIONE Per le azioni di prevenzione, il territorio regionale individuato a medio ed alto 
rischio incendi. Per le azioni di imboschimento l'intero territorio regionale.

LIVELLO DEL SOSTEGNO 100% del costo dell'investimento.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 52.995.389,00
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Misura 227 –  Ricostituzione del potenziale forestale ed introduzione di interventi preventivi

OBIETTIVI
-Riqualificare gli ambiti forestali e favorire la fruizione pubblica delle foreste;
-Valorizzare i sistemi di gestione forestale tradizionali;
-Incentivare la pianificazione d'indirizzo e di conduzione.

DESCRIZIONE 

Investimenti a finalità ambientale in boschi ricadenti in aree ad alto valore 
naturalistico.
Le  azioni  previste  riguardano  il  recupero  delle  formazioni  boschive  e 
vegetali,  la  realizzazione e/o il  ripristino di  sentieri  e percorsi  didattici  ed 
escursionistici.

BENEFICIARI

a) Privati singoli o associati;
b) Comuni o loro associazioni;
c) Enti parco o enti gestori di riserve naturali;
d)   Assessorato  Regionale  delle  Risorse  Agricole  e  Alimentari  ed  altre 
Amministrazioni Pubbliche.

REQUISITI DELLA MISURA

Gli  interventi  realizzati  nelle  aree  ad  alto  o  medio  rischio  di  incendio 
dovranno  rispettare  le  prescrizioni  del  Piano  antincendio  boschivo  della 
Regione Siciliana.
Impegno a mantenere l'intervento per 5 anni.
Gli interventi selvicolturali su superfici superiori a 50 ettari devono realizzarsi 
sulla  base  di  un  piano  forestale  aziendale.  Per  la  valorizzazione  della 
multifunzionalità delle foreste, la superficie minima è di 10 ha.
Esclusione delle superfici che hanno usufruito degli aiuti all'imboschimento e 
per i quali rimane a carico del beneficiario l'obbligo della manutenzione.

LOCALIZZAZIONE Aree naturali protette.

LIVELLO DEL SOSTEGNO 100% dell'investimento.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 9.209.361,00
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Misura 311 – Diversificazione verso attività non agricole 

OBIETTIVI

Consolidare  l’occupazione  nelle  aree  rurali  e  creare  nuovi  posti  di 
lavoro  attraverso  forme  di  diversificazione  delle  attività  aziendali, 
sostenendo  lo  sviluppo  di  attività  non  agricole  ad  integrazione  del 
reddito della famiglia dell’imprenditore agricolo. 

DESCRIZIONE 

La misura si articola in tre azioni: 
Azione  A  –  Agriturismo.  L’azione  prevede  investimenti  per  la 
realizzazione  di  nuove  strutture  e  soprattutto  la  qualificazione  e  il 
miglioramento delle strutture esistenti, finalizzati all’ampliamento dei 
servizi offerti. 
Gli interventi ammissibili sono: 
a)  ristrutturazione,  recupero,  riqualificazione  e  adeguamento  di 
fabbricati  aziendali  esistenti  da  destinare  ad  attività  agrituristiche, 
didattiche ed ulteriori attività di diversificazione;     
b)  realizzazione  di  volumi  tecnici  e  servizi  igienici  strettamente 
necessari  all’attività  agrituristica  (installazione  e/o  ripristino  degli 
impianti idrici, fognari, igienico-sanitari, elettrici, termici, di sicurezza, 
antincendio e telefonici); 
c)  opere connesse al  superamento e all’eliminazione delle barriere 
architettoniche,  nonché  all’adeguamento  alla  normativa  igienico-
sanitaria e di prevenzione dei rischi; 
d) acquisto di attrezzature, arredi, corredi, nonché attrezzature info-
telematiche per l’accesso a collegamenti a banda larga; 
e) realizzazione di interventi per il risparmio idrico, energetico, per la 
razionale  gestione  dei  rifiuti  e  per  l’auto  approvvigionamento 
energetico da fonti rinnovabili; 
f) investimenti materiali per gli adeguamenti delle strutture, necessari 
all’ottenimento della certificazione di qualità dei servizi ricettivi ( es. 
marchio Ecolabel, ecc.) 
g) sistemazione e adeguamento di spazi aperti da destinare ad agri-
campeggio, compresi i servizi  igienici e bungalow in legno, di spazi 
esterni  a  verde, di  viabilità  aziendale  di  accesso e percorsi  per  gli 
ospiti; 
h)  opere  e  attrezzature  finalizzate  ad ampliare  l’offerta  dei  servizi, 
attraverso  attività  sportive,  culturali,  didattiche,  ludiche, 
escursionistiche,  ricreative  :  supporti  audio-visivi  e  multimediali, 
cartelloni, mini laboratori da campo, kit didattici, arredi, allestimento di 
locali  e  spazi  per  la  degustazione  e  assaggio  di  prodotti  tipici,  
laboratori  del gusto,  giardini botanici  di essenze tipiche della zona, 
minizoo di razze animali autoctone utili per la salvaguardia della bio

      diversità, illustrazione dei processi di produzione e trasformazione 
aziendale,  punti  vendita  di  prodotti  aziendali  non  compresi 
nell’allegato I del Trattato, 
i) investimenti per la comunicazione e promozione, anche sul web, dei 
servizi offerti dall'azienda agrituristica, compreso l'acquisto di software 
specifici per consentire la tele prenotazione e l'integrazione attiva con 
l'utenza.
Azione  B  –  Produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili.  Gli 
interventi  ammissibili  riguardano  la  realizzazione  di  impianti  per  la 
produzione, utilizzazione e vendita di energia delle seguenti tipologie: 
a)  impianti  di  raccolta,  cippatura,  pellettizzazione  e  stoccaggio  di 
biomasse agro-forestali; 
b) centrali termiche con caldaie alimentate prevalentemente a cippato 
o a pellets;

 - 32 -



c)  impianti  per  la  produzione  di  biogas  dai  quali  ricavare  energia 
termica e/o elettrica;

  d)  piccoli  impianti  di  produzione  e  stoccaggio  di  bio-combustibili 
(biodiesel);

    e) piccoli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
(fotovoltaico e mini-eolico), aventi potenza massima di 30 kW; 
f) impianti ausiliari finalizzati alla realizzazione delle tipologie previste 
ai  punti  precedenti  e  impianti  di  co-generazione per  la  produzione 
combinata di elettricità e calore.
g)  realizzazione  e/o  adeguamento  di  volumi  tecnici  e  strutture 
necessari all'attività e di quanto necessario all'allacciamento alle linee 
elettriche.
Azione C– Altre forme  di diversificazione. È  prevista  la 
realizzazione di nuove strutture, la qualificazione ed il miglioramento 
delle  strutture  esistenti,  al  fine  di  realizzare  nuove  attività  di 
diversificazione che soddisfino sia la domanda rurale tradizionale, sia 
quella innovativa. Gli interventi ammissibili sono: 
a)  nuove  realizzazioni  e  adattamento  di  spazi  esterni  nell’ambito 
aziendale, compresi il ripristino e la manutenzione straordinaria della 
viabilità aziendale di accesso; 
b)  ristrutturazione,  recupero,  riqualificazione  e  adeguamento  di 
fabbricati e manufatti aziendali esistenti, compresi l’installazione e il 
ripristino  di  impianti  termici  e  telefonici,  nonché la  realizzazione  di 
servizi e dotazioni necessari per l’attività da realizzare; 
c)  realizzazione  di  volumi  tecnici  e  servizi  igienici  necessari  alle 
attività; 
d)  realizzazione  di  opere  connesse  al  superamento  di  barriere 
architettoniche,  nonché  all'adeguamento  alla  normativa  igienico 
-sanitaria e di prevenzione dei rischi; 
e)  opere  e  attrezzature  connesse  all'attività  da realizzare:  supporti 
audio-visivi  e  multimediali,  cartelloni,  mini  laboratori  da  campo,  kit 
didattici,  arredi,  allestimento di locali  e spazi per la degustazione e 
assaggio  di  prodotti  tipici,  laboratori  del  gusto,  giardini  botanici  di 
essenze tipiche della zona, minizoo di razze animali autoctone utili 
per  la  salvaguardia  della  bio-diversità,  illustrazione  dei  processi  di 
produzione e trasformazione aziendale; 
f)  acquisto  di  attrezzature  e  reti  info-telematiche  per  l'accesso  a 
collegamenti a banda larga, finalizzati alla gestione dell'attività; 
g)  investimenti  per  la  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili, 
integrati e proporzionati con gli interventi di cui ai punti precedenti. 
Azioni A, B e C: Non sono ammissibili gli interventi di sostituzione di 
beni esistenti. 

BENEFICIARI

     Azione A: imprenditori agricoli singoli o associati. 
Azioni B e C: imprenditori agricoli singoli o associati o membri della 
famiglia agricola, singoli o associati. In particolare, l'azione C è rivolta 
ad  imprenditori  che  non  gestiscono  attività  agrituristiche,  ma  che 
intendono diversificare l'attività aziendale. Essa, pertanto, è destinata 
a beneficiari diversi da quelli che possono accedere all'azione A. 

PRIORITÀ Progetti  presentati  da  donne  imprenditrici  e  quelli  inseriti  nel 
“pacchetto giovani ”. 

REQUISITI DELLA MISURA

  Tutte  le  attività  dovranno  essere  realizzate  all'interno  dell'azienda 
agricola.  L'investimento  realizzato  deve  essere  mantenuto  per  un 
periodo di almeno 5 anni. Gli investimenti per la produzione di energia 
sono finalizzati alla realizzazione di impianti aventi potenza fino ad un 
massimo di 1 MW. Nell'ambito delle azioni A e C l'utilizzo dell'energia 
prodotta  è esclusivamente ai fini dell'autoconsumo
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LOCALIZZAZIONE

  Azione  A:  Macro-aree  C  e  D.  Limitatamente  agli  interventi  di 
miglioramento  delle  strutture  esistenti  sarà  realizzata  anche  nelle 
macro-aree  B,  esclusivamente  nelle  aziende  che  presentano 
svantaggi strutturali. 
Azioni B e C: Macro-aree C e D.    

LIVELLO DEL SOSTEGNO

  Il  sostegno  è  concesso  sotto  forma  di  aiuto  “de  minimis”  (con 
un'intensità d'aiuto pari al 75%). Per gli investimenti  per la produzione 
di energia da fonti rinnovabili, qualora il beneficiario intenda richiedere 
l'accesso  alle  incentivazioni  nazionali  relative  alla  produzione  di 
energia  proveniente  da  fonti  rinnovabili,  sono  concedibili  livelli 
contributivi  pari  al  20%  per  gli  impianti  fotovoltaici  e  40%  per  gli  
impianti  di  energia  prodotta  da biomassa. Gli  aiuti  saranno erogati 
sotto forma di contributi in conto capitale e/o in conto interessi, o in  
forma combinata

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA

€ 74.772.301,00
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Misura 312 – Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di micro-imprese 

OBIETTIVI
Sostenere l’economia delle zone rurali, creando e sviluppando attività 
economiche e servizi,  in settori extra-agricoli,  rivolti alle imprese ed 
alla popolazione.

DESCRIZIONE 

 La misura è finalizzata ad incentivare: 
– la realizzazione delle filiere corte attraverso il sostegno ad iniziative 
di  imprese  singole  ed  associate  nei  settori  della  trasformazione  e 
commercializzazione  di  prodotti  agricoli  e  agroalimentari,  non 
compresi  nell’Allegato  I  del  Trattato  (  es.  prodotti  trasformati 
agroalimentari, prodotti tipici dell’artigianato e delle tradizioni locali); 
– la creazione di filiere per la produzione e la vendita di energia da 
fonti rinnovabili; 
– la creazione e lo sviluppo di microimprese nelle aree rurali operanti 
nel settore degli eco- servizi e degli altri servizi alle imprese, nell’ottica 
di  un’integrazione  tra  le  filiere  agricole  e  quelle  di  altri  settori 
economici.  Tali  servizi  non  sono  rivolti  in  ogni  caso  alle  aziende 
agricole, forestali e agroalimentari ma interessano attività e beneficiari 
che operano al di fuori del settore agricolo, agroalimentare e forestale; 
–  la  creazione  e  lo  sviluppo  di  microimprese  nel  settore  del 
commercio, con priorità per la commercializzazione di prodotti  tipici 
locali. 
Sono previste le seguenti tipologie di intervento: 
a)  ristrutturazione,  recupero,  riqualificazione  e  adeguamento  di 
fabbricati  e manufatti  aziendali  esistenti,compresi  l’installazione e il 
ripristino di impianti; 
b) realizzazione di locali, di volumi tecnici e servizi igienici necessari 
alle attività previste; 
c)  realizzazione  di  opere  connesse  al  superamento  di  barriere 
architettoniche,  nonché  all’adeguamento  alla  normativa  igienico-
sanitaria e di prevenzione dei rischi; 
d)  acquisto  di  attrezzature  e  reti  info-telematiche  per  l’accesso  a 
collegamenti ad alta velocità, finalizzate alla gestione delle attività; 
e)  investimenti  per  l’autoapprovvigionamento  di  energia  da  fonti 
rinnovabili,  integrati  e proporzionati  con gli  interventi di  cui  ai  punti 
precedenti; 
f)  impianti  di  raccolta,  cippatura,  pellettizzazione  e  stoccaggio  di 
biomasse agro-forestali; 
g)  piccoli  impianti  di  produzione  e  stoccaggio  di  bio-combustibili 
(biodiesel); 
h) piccoli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
(fotovoltaico e mini-eolico), aventi potenza massima di 30 kW; 
i) impianti ausiliari finalizzati alla realizzazione delle tipologie previste 
ai  punti  precedenti  e  impianti  di  co-generazione  per  la  produzione 
combinata di elettricità e calore. 
Non sono ammissibili gli interventi di sostituzione. Per gli investimenti 
che interesseranno le aree Natura 2000 sarà adottata la valutazione 
di incidenza. 
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BENEFICIARI Microimprese  ai  sensi  della  raccomandazione  2003/361/CE  della 
Commissione in forma individuale o societaria. 

PRIORITÀ
-Progetti presentati da donne imprenditrici. 
-Realizzazione di impianti che prevedono la cogenerazione. 

REQUISITI DELLA MISURA

Le attività incentivate dalla misura devono, in ogni caso, determinare 
prodotti  in  uscita  non  compresi  nell’Allegato  I  del  Trattato  (ad  es. 
attività  connesse  a  prodotti  dell’artigianato  tipico  e  delle  tradizioni 
locali, sviluppo di attività imprenditoriali nei settori connessi alle attività 
agro-forestali, ecc). Gli impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili non potranno avere potenza superiore ad 1 MW 

LOCALIZZAZIONE Macro-aree C e D. 

LIVELLO DEL SOSTEGNO

 
L'ammontare dell'aiuto può essere erogato sotto forma di contributo in 
conto capitale, in conto interessi, o in forma combinata. Il sostegno  é 
concesso sotto forma di  aiuto  “de minimis”  con un'intensità  pari  al 
75%)   del  costo  dell'investimento.  Per  gli  investimenti   per  la 
produzione di energia da fonti rinnovabili  previste dalle azioni B e C 
della  presente  misura,   qualora  il  beneficiario  intenda  richiedere 
l'accesso  alle  incentivazioni  nazionali  relative  alla  produzione  e/o 
vendita di energia proveniente da fonti rinnovabili   sono concedibili  
livelli contributivi pari al 20% per gli impianti fotovoltaici e 40%per gli 
impianti di energia prodotta da biomassa

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 28.267.556,00
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Misura 313 – Incentivazione di attività turistiche 

OBIETTIVI
Creazione di una rete qualificata di servizi turistici, promozione della 
vendita  dei  prodotti  tipici  e  locali,  diffusione  di  azioni  di  marketing 
territoriale, valorizzazione di itinerari rurali. 

DESCRIZIONE

La misura si articola nelle seguenti azioni: 
Azione A. - “Infrastrutture su piccola scala per lo sviluppo degli 
itinerari rurali”, che prevede la realizzazione di centri di informazione 
e  accoglienza  turistica  e  agrituristica  e  centri  ricreativi  e  culturali 
collegati  al sistema regionale delle aree protette e/o a comprensori 
rurali  caratterizzati  da  produzioni  agricole  di  qualità;  segnaletica 
turistica e agrituristica. 
B. - “Servizi per la fruizione degli itinerari rurali  ”, che prevede il 
sostegno alla  creazione  di  servizi  nelle  aree  rurali  per  la  fruizione 
turistica e agrituristica, integrati con le iniziative regionali e provinciali 
di settore. Per gli investimenti che interesseranno le aree Natura 2000 
sarà adottata la valutazione di incidenza. 

BENEFICIARI
Regione Siciliana - Assessorato  delle Risorse Agricole e Alimentari. 
Enti  locali  territoriali  (in  forma singola  o  associata),  associazioni  di 
imprese, fondazioni e associazioni senza scopo di lucro. 

REQUISITI DELLA MISURA L'investimento realizzato  deve essere mantenuto per  un periodo di 
almeno 5 anni.

LOCALIZZAZIONE

Macro-aree C e D, con priorità alle zone relative alle produzioni di 
qualità riconosciute a livello comunitario e/o nazionale ed ai prodotti 
tipici.  Saranno  ammissibili  interventi  anche  nelle  macro-aree  B, 
qualora  gli  itinerari  oggetto  di  intervento  pur  interessando  dette 
macro-aree ricadano principalmente nei territori delle macro-aree C e 
D.

LIVELLO DEL SOSTEGNO

l  sostegno  è  concesso  sotto  forma  di  aiuto  “de  minimis”  con 
un'intensità  di  aiuto  pari  al  75%  della  spesa  ammissibile  per  i 
beneficiari privati e del 100% della spesa ammissibile per i beneficiari  
pubblici. Per gli operatori  che svolgono attività di tipo non economico, 
per finalità pubbliche e senza scopo di lucro, il  sostegno  è pari al 
100% della spesa ammissibile.  Il sostegno è concesso in forma di 
contributo in conto capitale, in conto interessi e/o in forma combinata. 
In ogni caso, i progetti non possono superare l’importo massimo di € 
300.000,00.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 10.930.063,00
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Misura 321 – Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale 

OBIETTIVI
Favorire lo sviluppo di servizi  essenziali  funzionali  al miglioramento 
della qualità della vita e dell'attrattività dei territori per le imprese e per 
la popolazione. 

DESCRIZIONE

La misura prevede due sottomisure:
321/A – Servizi  essenziali  e  infrastutture rurali.   La sottomisura 
contempla quattro azioni:
Azione 1- Servizi commerciali rurali, che prevede: 
–la  realizzazione  o  il  miglioramento  di  spazi  pubblici  attrezzati  da 
destinare  ad  aree  mercatali  locali  per  la  commercializzazione  di 
prodotti tipici (farmers' markets ) e locali soprattutto artigianali; 
–la  realizzazione  o  il  miglioramento  di  infrastrutture  e  interventi  di 
qualificazione a supporto del commercio itinerante di produzioni locali 
tipiche e artigianali. 
Azione 2 - Piccoli acquedotti rurali, che prevede: 
–la realizzazione o il miglioramento di infrastrutture per l'accumulo e la 
distribuzione  di  acqua  per  usi  civili  e  idropotabili  da  destinare  ad 
utenze di aree ubicate in aree rurali; 
–la  realizzazione  di  opere  e  interventi  per  il  collegamento,  il 
miglioramento qualitativo e l'aumento dell'efficienza distributiva delle 
reti idriche rurali. 
Azione 3- Impianti pubblici per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili, che prevede le seguenti tipologie di attività, destinate ad 
edifici pubblici: 
–la realizzazione di piccole centrali termiche alimentate a biomasse di 
provenienza locale; 
–la realizzazione di piccole reti di teleriscaldamento; 
–la realizzazione di impianti solari e mini-eolici per la produzione di 
energia termica o elettrica. 
Azione 4 - Infrastrutture info- telematiche, che prevede: 
–la realizzazione di  punti info-telematici pubblici connessi con reti a 
banda larga.
321/B  –  Reti  tecnologiche  di  informazione  e  comunicazione 
(ICT).La sottomisura si articola in due azioni:
Azione 1- realizzazione di infrastrutture in fibra ottica o wireless per il 
collegamento delle centrali e delle reti delle aree rurali non connesse 
alle dorsali a banda larga;
Azione 2 -  realizzazione di  piccole reti   wireless  ad alta capacità 
(sistemi wireless,terrestri,satellitari o combinazioni di tali sistemi) per 
garantire alle aree rurali marginali,non coperte da collegamenti clabati 
o mobili, la connettività a banda larga per tipologia “ultimo miglio”. 
Per  gli  investimenti  che  interesseranno  le  aree  Natura  2000  sarà 
adottata la valutazione di incidenza. 

BENEFICIARI

Beneficiari 321/A
–Regione Siciliana - Assessorato delle Risorse Agricole e Alimentari;. 
–Enti locali territoriali, in forma singola o associata, Enti pubblici e loro 
consorzi; Consorzi di Bonifica, limitatamente all'azione 2. 
Beneficiari 321/B
–Regione Siciliana
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REQUISITI DELLA MISURA L'investimento realizzato deve essere mantenuto per un periodo di 
almeno 5 anni. 

LOCALIZZAZIONE Macro-aree C e D. L'azione 3 non potrà essere realizzata nelle aree 
servite dalla rete di distribuzione di gas metano. 

LIVELLO DEL SOSTEGNO

Sottomisura 321/A
Il  sostegno  è  concesso  sotto  forma  di  aiuto  “de  minimis” con 
un'intensità  di  aiuto  pari  al  75%  della  spesa  ammissibile  per  i 
beneficiari privati e del 100% della spesa ammissibile per i beneficiari 
pubblici. Per gli operatori  che svolgono attività di tipo non economico, 
per finalità pubbliche e senza scopo di  lucro,  il  sostegno é pari  al 
100% della spesa ammissibile. Per gli investimenti  per la produzione 
di energia da fonti rinnovabili   previsti  dall'  Azione 3 della presente 
misura,  qualora  il  beneficiario  intenda  richiedere  l'accesso  alle 
incentivazioni nazionali relative alla produzione e/o vendita di energia 
proveniente da fonti rinnovabili  sono concedibili livelli contributivi pari 
al  20% per gli  impianti  fotovoltaici  e 40%per gli  impianti  di energia 
prodotta da biomassa. L'ammontare dell'aiuto potrà essere erogato 
sotto forma di contributo in conto capitale, in conto interessi in forma 
combinata. 

 
Sottomisura 321/B
–Azione  1: ,   Nelle  more  dell'approvazione  del  regime  di  aiuto 
nazionale N. 646/2009, si opererà in regime “ de minimis”. 
- Azione 2:  . ll sostegno è concesso sotto forma di aiuto “de minimis” 
con un'intensità di  aiuto pari  al  75% della spesa ammissibile  per i 
beneficiari privati e del 100% della spesa ammissibile per i beneficiari 
pubblici.L'ammontare  dell'aiuto  potrà  essere  erogato sotto  forma di 
contributo in conto capitale, in conto interessi o in forma combinata. 
 Nell'  ambito della sottomisura 321/A il  FEASR finanzierà i  progetti 
con 'importo massimo di € 300.000,00.. Nell'ambito della sottomisura 
321/B  il  PSR  interverrà  esclusivamente  nei  comuni  indicati 
nell'”Elenco dei comuni siciliani in Digital Divide”.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 38.306.986,00
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Misura 322 – Sviluppo e rinnovamento dei villaggi

OBIETTIVI
Recupero,  tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  e 
storico-culturale  del  mondo  rurale,  con  finalità  collettive,  turistico-
culturali e di servizio. Sostegno della popolazione rurale.

DESCRIZIONE 

La misura prevede il recupero di edifici e di strutture ad uso collettivo, 
ubicati in piccoli centri e borghi rurali senza autonomia amministrativa 
e  ricadenti  nelle  macro-aree  rurali  C  e  D,  aventi  una  popolazione 
residente  inferiore  a  500  abitanti,  da  adibirsi  ad  attività  collettive, 
turistico-culturali  e  di  servizio.  Gli  interventi  ammissibili  sono  quelli 
riguardanti la sistemazione e l'adeguamento (compresi gli interventi
riguardanti  le  reti  idriche e fognarie,  le reti  elettriche,  telefoniche e 
info-telematiche) di:
–  fabbricati  destinati  alla  degustazione  dei  prodotti  locali  e  alla 
presentazione del territorio e delle sue risorse;
– fabbricati destinati alla proposizione di procedimenti tradizionali di 
lavorazione dei prodotti agricoli e artigianali locali;
–  fabbricati  e  strutture  di  interesse  storico  o  culturale  per  la 
valorizzazione e lavorazione dei prodotti tipici o locali e delle attività 
connesse;
– fabbricati e strutture di interesse storico, culturale e ambientale;
–  strutture  e  manufatti  tradizionali  destinati  alla  fruizione  collettiva 
(forni, lavatoi, corti comuni, ecc.).
I fabbricati o manufatti oggetto di intervento dovranno essere pubblici 
ed avere caratteristiche costruttive e architettoniche storiche. Sono, 
inoltre, ammissibili interventi di recupero di prospetti di edifici privati 
inseriti in contesti di pubblica fruizione (es. piazze, cortili, ecc.). Per gli  
investimenti che interesseranno le aree Natura 2000 sarà adottata la 
valutazione di incidenza.

BENEFICIARI

– Regione Siciliana - Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e 
Alimentari
– Enti locali territoriali, in forma singola o associata.
– Soggetti  privati  proprietari  di  edifici  inseriti  in contesti  di  pubblica 
fruizione.

LOCALIZZAZIONE

Villaggi rurali senza autonomia amministrativa aventi una popolazione 
residente inferiore a 500 abitanti e ricadenti nelle macro-aree rurali C 
e D.

LIVELLO DEL SOSTEGNO

Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale fino al 
100% della spesa ammissibile.Il sostegno é concesso sotto forma di 
aiuto “de minimis”.Per gli operatori che svolgono attività di tipo non 
economico, per finalità pubbliche e senza scopo di lucro, il sostegno é 
concesso in forma di contributo in conto capitale pari al 100% della 
spesa ammissibile.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 24.542.959,00
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Misura 323 – Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 

OBIETTIVI
Innalzare l'attrattività delle aree rurali, intervenendo su una maggiore 
e migliore fruibilità dei vari elementi del patrimonio rurale, attraverso la 
loro tutela e riqualificazione.

DESCRIZIONE 

La misura si articola nelle seguenti azioni:
Azione A “Realizzazione di interventi di ripristino di siti di elevato 
pregio  naturalistico  e  paesaggistico”  (stagni,  bivieri,  siepi, 
esemplari arborei monumentali rappresentativi del paesaggio agrario 
tradizionale);

Azione B “Realizzazione di interventi di ripristino degli elementi 
culturali del paesaggio agrario tradizionale ”, che prevede:
– realizzazione di interventi di ripristino, con finalità non economiche e 
non destinati  ad uso abitativo,  di  edifici  isolati  di  interesse storico-
architettonico  rurale  e  di  elevato  pregio,  da  destinare  a  pubblica 
fruizione;
– realizzazione di interventi di ripristino dei manufatti di pregio tipici 
del paesaggio agrario tradizionale, quali i muretti a secco, le terrazze, 
gli abbeveratoi e gli altri manufatti che costituiscono testimonianza del 
lavoro agricolo e della vita collettiva rurale.
Per realizzare le suddette attività si prevedono le seguenti tipologie di 
interventi ammissibili:
a)  recupero,  restauro,  risanamento  conservativo  e  adeguamento 
igienico sanitario sui fabbricati;
b)  ripristino  dei  diversi  elementi  tipici  caratterizzanti  il  paesaggio 
agrario tradizionale.
Per  gli  investimenti  che  interesseranno  le  aree  Natura  2000  sarà 
adottata la valutazione di incidenza

BENEFICIARI

Regione Siciliana - Assessorato delle Risorse Agricole e Alimentari;
–Enti locali territoriali, in forma singola o associata;
–Enti parco; Enti gestori di riserve Naturali;
–Soggetti  privati  proprietari  di  manufatti  da  destinare  a  pubblica 
fruizione.

PRIORITÀ
Interventi ricadenti nelle zone ad alto valore paesaggistico delle aree 
Natura 2000, di Parchi e Riserve.

REQUISITI DELLA MISURA L'investimento realizzato  deve essere mantenuto per  un periodo di 
almeno 5 anni.

LOCALIZZAZIONE

Macro-aree rurali C e D; Zone ad alto valore paesaggistico ricadenti 
nelle aree Natura 2000; Parchi e Riserve  e per gli Esemplari  arborei 
monumentali,  con riferimento alle  tipologie  monumentali  indicate  ai 
punti  da  1  a  4  dell'art.1  del  DDG  n.  7538  del  27/09/2005  del 
Dipartimento Beni culturali 
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LIVELLO DEL SOSTEGNO

Il  sostegno  è  concesso  sotto  forma  di  aiuto  “de  minimis” con 
un'intensità  di  aiuto  pari  al  75%  della  spesa  ammissibile  per  i 
beneficiari privati e del 100% della spesa ammissibile per i beneficiari  
pubblici. Per gli operatori  che svolgono attività di tipo non economico, 
per  finalità  pubbliche e senza scopo di  lucro,  il  sostegno è pari  al 
100% della spesa ammissibile   Il sostegno è concesso in forma di 
contributo in conto capitale, in conto interessi o in forma combinata. 

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA

€ 7.285.644,00

- 42 -



             Repubblica Italiana

Regione Siciliana
Assessorato delle Risorse 

Agricole e Alimentari
             

          

         FEASR

Misura 331 – Formazione e informazione

OBIETTIVI

Informare sulle tematiche afferenti  alle misure degli  Assi  3 e 4 del 
Programma ed offrire strumenti formativi e informativi a supporto di un 
efficace attuazione degli interventi previsti dalle stesse misure.

DESCRIZIONE 

La  misura  prevede  il  finanziamento  dell'organizzazione  e  della 
realizzazione di azioni  formative e informative destinate ai potenziali 
beneficiari e agli altri operatori coinvolti nelle attività sostenute dalle 
misure  di  cui  agli  Assi  3  e  4  del  Programma.  In  particolare,  sono 
previste  attività  formative  ed  informative  per  promuovere  e 
accompagnare progetti legati alle diverse funzioni (multifunzionalità) 
che  può  svolgere  il  settore  primario:  funzioni  territoriali  (cura  del 
paesaggio, conservazione e valorizzazione delle risorse naturali
e faunistiche), funzioni produttive (sicurezza e salubrità degli alimenti, 
qualità,  valorizzazione  delle  risorse  naturali  e  culturali,  benessere 
degli  animali,  turismo),  sociali  (vitalità  delle  aree  rurali,  argine  allo 
spopolamento;  recupero  tradizioni)  e  ambientali  (biodiversità, 
smaltimento e riciclo rifiuti; produzione di energia da fonti rinnovabili).

BENEFICIARI Regione Siciliana - Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e 
Alimentari

REQUISITI DELLA MISURA
I destinatari delle attività formative e informative sono i giovani e gli 
operatori  economici  dei  settori  interessati  dalle  misure  dell'Asse  3 
residenti nelle aree rurali C e D.

LOCALIZZAZIONE Intero territorio regionale.

LIVELLO DEL SOSTEGNO

Il  sostegno  è  concesso  sotto  forma  d'aiuto  “de  minimis”  con 
un'intensità  d'aiuto  pari  al  100% i.  Per  gli  operatori   che svolgono 
attività di tipo non economico, per finalità pubbliche e senza scopo di 
lucro, il sostegno é pari al 100% delle spese ammesse.

DOTAZIONE FINANZIARIA € 9.111.698,00
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Misura 341 – Acquisizione di competenze e animazione in vista dell'elaborazione
                                    e dell'attuazione di strategie di sviluppo locale

OBIETTIVI

Consentire la definizione e l'attuazione di strategie di sviluppo locale 
attraverso  l'animazione  territoriale  che  aiuti  la  costituzione  di 
partenariati tra soggetti pubblici e privati, attraverso lo sviluppo delle 
competenze necessarie  alla  valorizzazione delle  opportunità  offerte 
dagli Assi 3 e 4 del Programma.

DESCRIZIONE 

La misura mira a sviluppare le competenze e l'animazione dei territori 
oggetto  di  intervento,  precedentemente  alla  selezione  dei  GAL, 
mediante le seguenti azioni:
– individuazione dei soggetti potenziali gestori di strategie di sviluppo 
locale;
–  avvio  di  azioni  di  animazione  al  fine  di  stimolare  gli  attori  del 
territorio
ad  aggregarsi  in  partenariati  e  supportarli  nella  costituzione  degli 
stessi;
– favorire la predisposizione delle strategie di sviluppo locale dei GAL.

BENEFICIARI Regione Siciliana - Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e 
Alimentari

PRIORITÀ
Si interverrà prevalentemente nei territori fino ad oggi non interessati 
dall'approccio  LEADER, e comunque ricadenti nelle Macro-aree C e 
D.

LOCALIZZAZIONE Macro-aree C e D.

LIVELLO DEL SOSTEGNO Il sostegno è concesso nella forma di contributo in conto capitale fino 
al 100% delle spese ammesse.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA

€ 1.162.561,00
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SINTESI DELLE MISURE

ASSE 4
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Misura 413 – Attuazione di strategie di sviluppo locale - Qualità della vita/diversificazione

OBIETTIVI

La  misura  contribuisce  al  raggiungimento  degli  obiettivi  specifici 
dell'Asse  3,  promuovendo  lo  sviluppo  del  potenziale  turistico  delle 
zone rurali, la valorizzazione del patrimonio immobiliare rurale, delle 
emergenze  naturalistiche,  culturali  e  storico  architettoniche,  lo 
sviluppo di adeguati canali di commercializzazione dei prodotti locali, 
la  promozione  delle  produzioni  tipiche  e  lo  sviluppo  di  fonti 
energetiche  rinnovabili,  anche  attraverso  programmi  d'area  in  una 
logica di gestione integrata del territorio.

      DESCRIZIONE 

La  misura  sostiene  i  partenariati  locali  funzionali  all'attuazione  di 
strategie  di  sviluppo  rurale  condivise.  E'  prevista  l'attivazione,  con 
approccio Leader, delle azioni afferenti alle seguenti misure:
1.  misura  312  "Sostegno  alla  creazione  e  allo  sviluppo  di 
microimprese";
2. misura 313 "Incentivazione delle attività turistiche”;
3.  misura  321  "Servizi  essenziali  per  l'economia  e  la  popolazione 
rurale";
4. misura 322 "Riqualificazione dei villaggi rurali";
5. misura 323 "Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale";
nonché di altre azioni,  non comprese tra le misure sopra elencate, 
che  concorrono  al  raggiungimento  degli  obiettivi  dell'asse  3, 
attraverso  progetti  specifici  che  danno  significato  strategico 
all'approccio bottom-up che caratterizza i Piani di Sviluppo Locale.
I  progetti  di  intervento  proposti  dai  GAL  devono,  inoltre,  essere 
sinergici e/o complementari a quelli ritenuti prioritari dalla Regione.

BENEFICIARI

Per le Azioni 1, 2, 3, 4 e 5, i beneficiari sono quelli specificatamente 
previsti nelle Misure dell'Asse 3, mentre per le altre azioni sono:
–GAL;
–PMI singole od associate;
– Enti pubblici;
–Imprese agricole singole od associate;
–Enti e associazioni senza scopo di lucro;
–Enti di formazione accreditati;
–Università;
–Camere di Commercio.

LOCALIZZAZIONE Macro-aree C e D.

LIVELLO DEL SOSTEGNO

Per le Azioni 1, 2, 3, 4 e 5, l'entità dell'aiuto è pari a quello previsto 
nelle corrispondenti Misure dell'Asse 3, mentre per le altre azioni il 
contributo è concesso attraverso l'applicazione  dei regimi d'auto di 
cui  alle  singole  misure  di  riferimento  con  le  intensità  di  aiuto 
consentite dalle stesse. Nel caso di operatori  che svolgano attività di 
tipo non economico, per finalità pubbliche e senza scopo di lucro, il 
sostegno è pari al 100% della spesa ammissibile.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 92.576.647,00
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Misura 421 – Cooperazione interterritoriale, interregionale, transnazionale

OBIETTIVI
Valorizzazione delle esperienze di  sviluppo e gestione del  territorio 
rurale,  nonché  diffusione  di  buone  prassi  (trasferibilità),  attraverso 
azioni di cooperazione interterritoriale e/o transnazionale, di valenza 
strategica a livello regionale.

DESCRIZIONE 

La  misura  prevede  l'elaborazione  ed  attuazione  di  progetti  di 
cooperazione interterritoriale e/o transnazionale, che coinvolgano un 
adeguato  numero  di  GAL  e  che  prevedano  azioni  comuni  di 
definizione  di  nuovi  modelli  organizzativi,  nuove  produzioni,  nuove 
offerte di  servizi,  nonché percorsi  di  incontro,  sinergie,  confronto  e 
scambio di esperienze tra i diversi territori rurali, in grado di costituire 
un valore aggiunto per i prodotti locali, migliorare la qualità della vita
della  popolazione,  migliorare  la  competitività  delle  imprese, 
valorizzare le risorse naturali e culturali, utilizzare nuovo know how e 
nuove  tecnologie.  I  GAL  possono  partecipare  ai  progetti  di 
cooperazione in qualità di Capofila o di Partner. Sono sovvenzionabili:
- animazione e assistenza tecnica per la definizione dei paternariati;
-  interventi  per  la  realizzazione  dell'azione  comune  e  il  supporto 
tecnico per le azioni previste dal Progetto Cooperazione.

BENEFICIARI Gruppi di Azione Locale della Sicilia selezionati nell'ambito dell'Asse 
4.

REQUISITI DELLA MISURA

Coinvolgimento  di  un  adeguato  numero  di  GAL (che  sarà  meglio 
specificato  nei  bandi).  Ammissibilità  delle  sole  spese  inerenti 
all'azione congiunta, alla gestione di strutture comuni e al supporto 
tecnico preparatorio. Non sono ammissibili  le spese effettuate al  di 
fuori del territorio dell'Unione Europea.

LOCALIZZAZIONE

Tutto il territorio di competenza dei GAL e aree del territorio nazionale 
per  l'attuazione  di  progetti  di  cooperazione  interterritoriale.  Tutto  il 
territorio di competenza dei GAL e aree dei Paesi partner,
UE ed extra UE, per le azioni comuni per l'attuazione di progetti di 
cooperazione transnazionale.

LIVELLO DEL SOSTEGNO Il sostegno è concesso nella forma di contributo in conto capitale fino 
al 100% delle spese ammesse.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA € 19.039.310,00
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Misura 431 – Gestione dei Gruppi di Azione Locale, acquisizione di competenze e animazione

OBIETTIVI Supportare l'attività dei GAL selezionati per la realizzazione dei Piani 
di  Sviluppo  Locale,  anche  attraverso  il  coinvolgimento  del  tessuto 
sociale ed economico locale.

DESCRIZIONE

La misura prevede le seguenti tipologie di interventi:
a) Attuazione del PSL: spese per il personale; spese di funzionamento 
della sede e di eventuali  sportelli;  spese per acquisizione di beni e 
servizi  legati  alla  gestione  amministrativa  e  operativa  del  PSL 
(attrezzature,  arredi,  assistenza  amministrativa,  fiscale,  contabile, 
fidejussioni bancarie o di garanzia, ivi comprese le spese collegate al 
monitoraggio ed alla valutazione partecipativa).
b) Acquisizione di competenze e animazione: spese per informazione 
e  comunicazione,  realizzazione  di  convegni,  seminari,  workshop, 
incontri  di  consultazione,  pubblicizzazione  delle  iniziative  e  delle 
procedure  concorsuali,  produzione  di  materiali 
informativi(pubblicazioni, brochure, CD-ROM, audiovisivi,  ecc.) e siti 
web; spese per azioni formative  rivolte al personale dei GAL e agli 
animatori.

BENEFICIARI GAL selezionati nell'ambito del Programma

REQUISITI DELLA MISURA I  costi  per  le  attività  non  potranno  superare  il  20%  della  spesa 
pubblica totale prevista nel PSL.

LOCALIZZAZIONE Territori dei GAL selezionati nell'ambito del Programma.

LIVELLO DEL SOSTEGNO L'intensità dell'aiuto pubblico è pari al 100% del costo totale.

DOTAZIONE FINANZIARIA 
PUBBLICA

€ 15.059.362,00
La dotazione finanziaria destinata alla tipologia di intervento b) non 
supererà il 10% della dotazione pubblica della misura.
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